
Il mistero di Dio, unità di tre Persone, che Ge-
sù ha svelato a noi uomini, pur se eccedente 
rispetto alla nostra capacità di pensiero, ci ri-
manda ad una “relazione”, che è legame di 
Amore. E’ l’Amore che “tiene in piedi” Dio e ne 
costituisce l’essenza più profonda, tanto da far 
dire all’apostolo Giovanni che “Dio è Amo-
re” (1Gv 4,8). Tale capacità di relazione Dio l’ha 
impressa nel cuore dell’uomo, creato a sua im-
magine e somiglianza. Don Tonino Bello, vesco-
vo di Molfetta morto 25 
anni fa, affermava: «Se 
oggi c'è un insegnamen-
to che dobbiamo ap-
prendere con urgenza da 
questo mistero [della 
Trinità], è proprio quello 
della revisione dei nostri 
rapporti interpersona-
li. Altro che "relazioni". 
L'acidità ci inquina. Stia-
mo diventando corazze. Più che luoghi d'incon-
tro, siamo spesso piccoli centri di scomunica 
reciproca. Tendiamo a chiuderci. La trincea ci 
affascina più del crocicchio. L'isola sperduta, 
più dell'arcipelago. Il ripiegamento nel guscio, 
più della esposizione al sole della comunione e 
al vento della solidarietà. Sperimentiamo la 
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Fatti per amare 
persona più come solitario auto-possesso, che 
come momento di apertura al prossimo. E l'altro, 
lo vediamo più come limite del nostro essere, che 
come soglia dove cominciamo a esistere vera-
mente» (dalle: Omelie e scritti quaresimali). 
Quando la persona perde il senso e il significato 
della relazione, si ammala dentro, nella psiche e 
nell’anima (e spesso anche nel corpo). Le relazio-
ni ferite sono il frutto amaro del peccato. Eppure 
anche la persona più ferita non cessa di nutrire la 

nostalgia di relazioni vere. 
Gli antichi padri dicevano 
che il peccato distrugge la 
somiglianza, ma non l’im-
magine di Dio impressa in 
noi. Abbiamo un bisogno 
tremendo di guarire nel 
cuore per  recuperare la 
somiglianza perduta con 
Dio. Per questo Dio Padre 
ha mandato a noi Gesù, suo 

Figlio: “perché noi avessimo la vita per mezzo di 
lui” (1Gv 4,9) e, in Cristo, ci ha donato lo Spirito 
di Amore. Nella misura in cui, nella fede, acco-
gliamo l’Amore che viene da Dio anche i nostri 
rapporti si rinnovano, ad immagine e somiglianza 
della Trinità. Dove c’è amore, c’è Dio ... dove c’è 
Dio, c’è amore. Questo è vivere! Don Sandro Riposano in Cristo  

Silvia Rapari 
Teobaldo Cardarelli 
Lido Gismondi 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 28, 16-20  

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo».  

Cercate “veregra up”  

nell’app store del 
vostro smartphone 

Settimana dal 28 maggio al 3 giugno 2018 

MAR 

29 
 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 

Comunione della parrocchia di Santa Maria 

DOM 

3 

LUN 

28 
 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 

Comunione della parrocchia di Santa Maria 

GIO 

31 

 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 
Comunione della parrocchia di Santa Maria 

 Ore 21.00 - S. Maria - S. Liborio - S. Serafino: a conclusione del 
“Mese di Maggio” dedicato a Maria, pellegrinaggio a piedi alla Ma-
donna Immacolata “di piazza” (dettagli sotto) 

 Ore 10.00 - chiesa di Santa Maria: S. Messa di Prima Comunione dei 
bambini di Santa Maria. Attenzione: non sarà celebrata la S. Messa 
delle 12.00. 

 Corpus Domini - chiesa di San Serafino - Ore 17: Adorazione Eucari-
stica (invitati i ministri della Comunione)- Ore 18: S. Messa 
Ore 18.45: Processione verso la chiesa di San Liborio. I bambini del-
la Prima Comunione sono invitati a partecipare indossando la tunica 
bianca. Anima la banda musicale “Omero Ruggieri” 

Domenica 27 maggio, dalle ore 15 
FESTA DI APERTURA ESTIVA 
dell’ORATORIO a S. Liborio,  

con giochi a squadre 
Sono invitati ragazzi e genitori 
Info: facebook.com/oratorioICARE 

VEN 

1 
 Ore 21.15 - chiesa di San Serafino: Confessioni per i genitori e i fa-

miliari dei bambini di Prima Comunione di Santa Maria 

31 Maggio 2018 
Pellegrinaggio alla 

Madonna Immacolata 

Ore 21.15: Cammino dal sagra-
to di S. Liborio e di S. Maria re-
citando il Rosario 

Ore 21.15: piazzale di S. Serafi-
no, recita del Rosario davanti 
alla statua della Madonna 

Ore 21.45: all’arrivo di tutti i 
pellegrini canto del Salve Regi-
na e recita delle litanie 

In caso di maltempo tutto si 
svolge nella chiesa di S. Serafino 



Vicini ormai alla fine delle lezioni è tempo di spetta-
coli e feste in tutte le scuole con il coinvolgimento 
commosso dei familiari. Non capita dappertutto di 
avere tra gli spettatori un “nonno” speciale. E’ acca-
duto a una scuola della periferia romana dove ve-
nerdì scorso, 25 maggio, è arrivato un uomo vestito 
di bianco. 
Festa a sorpresa per gli studenti dell’Istituto com-
prensivo “Elisa Scala” di Roma. Nel quadro dei 
“Venerdì della Misericordia”, Papa Francesco, ac-
compagnato come di consueto dall’arcivescovo Ri-
no Fisichella, presidente del Pontificio consiglio per 
la nuova evangelizzazione, si reca in visita presso la 
scuola statale nella periferia sud-est della capitale, 
tra la borgata Finocchio e la Borghesiana. La 
struttura nasce negli anni Cinquanta, per poi am-
pliarsi, a partire dagli anni 
Settanta, con altri quattro 
edifici.  
Protagonisti del futuro 
Al suo arrivo, tra lo stupore 
e la gioia incontenibile di 
tutti, Papa Francesco è ac-
colto dalla dirigente scola-
stica, Claudia Gentili, e da 
oltre 200 ragazzi, presenti per partecipare alla ma-
nifestazione “Noi… protagonisti!”. L’evento, reso 
unico da questo ospite illustre, è frutto di cinque 
mesi di preparazione, e ha offerto agli studenti l’oc-
casione di cimentarsi nelle più svariate discipline 
artistiche, sportive e teatrali. “Quando lo abbiamo 
visto arrivare – questa figura bianca sotto il sole – la 
reazione è stata di incredulità e di grande emozio-
ne”: sottolinea commossa Claudia Gentili, ai micro-
foni di Vatican News. “Gli stessi ragazzi e i genitori 
presenti – aggiunge – non riuscivano a credere ai 
loro occhi”. 
La scuola come luogo di incontro, crescita e forma-
zione 
Ancora una volta nelle periferie, Papa Francesco 
mette l’accento sul ruolo della scuola, precisando, 
come ricorda la dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo “Elisa Scala”, che deve essere un 

Papa Francesco: la scuola sia luogo  
di incontro, crescita e formazione 

 

“luogo di incontro, crescita e formazione”. Una frase 
che il Pontefice fa ripetere ai ragazzi per cinque volte. 
“In un quartiere così isolato – prosegue Claudia Gentili 
– così lontano, davvero alla periferia del mondo, sia-
mo gli unici a essere un punto di riferimento per que-
sti ragazzi”. Un incontro, dunque, che lascia “tanta 
forza” a tutti, agli insegnanti, ai genitori, per continua-
re a costruire “insieme” una scuola tale da permettere 
ai ragazzi di crescere “secondo i valori della legalità, 
del rispetto, dell’onestà”. 
La "biblioteca di Elisa" 
La storia della scuola, dall’ottobre del 2015, è legata a 
quella della famiglia Scala, la cui figlia, la piccola Elisa, 
che frequentava la prima media all’allora Istituto com-
prensivo di Via Rocca Camastra, è venuta a mancare 
tragicamente per una leucemia fulminante all’età di 

11 anni. Elisa era una bambina 
molto vivace e determinata e 
parlava spesso col papà e la 
mamma della sua passione per 
libri e biblioteche. Quando è 
mancata, è stato un desiderio 
naturale dei genitori di proporre 
alla scuola un progetto per rea-
lizzare il suo sogno: una sala per i 

libri che potesse essere frequentata da tutti i ragazzi. 
Pochi mesi dopo, nel dicembre 2015, è nata la 
“Biblioteca di Elisa”, uno spazio da “riempire di libri”. 
Successivamente è seguito il lancio dell’iniziativa 
“Dona un libro per Elisa”, da parte di papà Giorgio e 
mamma Maria, rivolta a chiunque volesse contribuire 
con una piccola donazione di libri alla “Biblioteca di 
Elisa”. I testi raccolti sono stati migliaia, in diverse lin-
gue, e tutti con una dedica ad Elisa. Oggi se ne conta-
no più di ventimila, spediti da tutte le regioni d’Italia, 
dall’Europa e persino dall’Australia, tanto da entrare 
nel circuito delle biblioteche comunali di Roma. L’Isti-
tuto, soltanto pochi mesi fa, ha avuto il via libera dal 
Comune di Roma e dal Ministero della pubblica istru-
zione per intitolare la scuola alla piccola Elisa. Nel cor-
so della visita, Papa Bergoglio ha incontrato i genitori 
di Elisa, che con commozione gli hanno mostrato i lo-
cali della biblioteca. Il Pontefice ha donato alcuni volu-
mi alla biblioteca, tutti con una dedica a Elisa. 

“La mia autostrada per il cielo” 
Barbara Castelli su  vaticannews.va  

Signore, aiuta la nostra famiglia ad essere luogo di perdono e di misericordia. Ad essere un ambiente in cui 
ogni componente possa crescere nella certezza di essere amato e nella capacità di distinguere la luce dal buio. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

...a tavola in famiglia  

Padre Michelangelo Tiribilli, abate 

Nel tempo di tante Prime Comunioni proponiamo la 
storia luminosa di un ragazzo del nostro tempo inna-
morato dell’Eucaristia riportando la presentazione 
della sua biografia (Nicola Gori, Eucaristia: la mia 
autostrada per il cielo. Biografia di Carlo Acutis, Ed. 
San Paolo Cinisello Balsamo, 2007. € 14,00). 
Carlo Acutis (1991-2006) muore a soli 15 anni a cau-
sa di una leucemia fulminante, lasciando nel ricordo 
di tutti coloro che l’hanno conosciuto un grande vuo-
to ed una profonda ammirazione per quella che è 
stata la sua breve ma intensa testimonianza di vita 
autenticamente cristiana. Da quando ha ricevuto la 
Prima Comunione a 7 anni, non ha mai mancato 
all’appuntamento quotidiano con la Santa Messa. 
Cercava sempre o prima o dopo la 
celebrazione eucaristica di sostare 
davanti al Tabernacolo per adorare 
il Signore presente realmente nel 
Santissimo Sacramento. La Ma-
donna era la sua grande confiden-
te e non mancava mai di onorarla 
recitando ogni giorno il Santo Ro-
sario. La modernità e l’attualità di 
Carlo si coniuga perfettamente con 
la sua profonda vita eucaristica e 
devozione mariana, che hanno 
contribuito a fare di lui quel ragaz-
zo specialissimo da tutti ammirato 
ed amato. Per citare le stesse pa-
role di Carlo: “La nostra meta deve 
essere l’infinito, non il finito. L’Infi-
nito è la nostra Patria. Da sempre 
siamo attesi in Cielo”. Sua è la frase: “Tutti nascono 
come originali ma molti muoiono come fotocopie”. 
Per orientarsi verso questa Meta e non “morire co-
me fotocopie” Carlo diceva che la nostra Bussola 
deve essere la Parola di Dio, con cui dobbiamo con-
frontarci costantemente. Ma per una Meta così alta 
servono Mezzi specialissimi: i Sacramenti e la pre-
ghiera. In particolare Carlo metteva al centro della 
propria vita il Sacramento dell’Eucaristia che chiama-
va “la mia autostrada per il Cielo”. Carlo era dotatis-
simo per tutto ciò che è legato al mondo dell’infor-
matica tanto che sia i suoi amici, che gli adulti laurea-
ti in ingegneria informatica lo consideravano un ge-
nio. Restavano tutti meravigliati dalla sua capacità di 
capire i segreti che l’informatica nasconde e che so-
no normalmente accessibili solo a coloro che hanno 
compiuto studi universitari. Gli interessi di Carlo spa-
ziavano dalla programmazione dei computer, al 
montaggio dei film, alla creazione dei siti web, ai 

giornalini di cui faceva anche la redazione e l’impagi-
nazione, fino ad arrivare al volontariato con i più biso-
gnosi, con i bambini e con gli anziani. Era insomma un 
mistero questo giovane fedele della Diocesi di Milano, 
che prima di morire è stato capace di offrire le sue 
sofferenze per il Papa e per la Chiesa. “Essere sempre 
unito a Gesù, ecco il mio programma di vita”. Con 
queste poche parole Carlo Acutis, il ragazzo morto di 
leucemia, delinea il tratto distintivo della sua breve 
esistenza: vivere con Gesù, per Gesù, in Gesù. 
(…)“Sono contento di morire perché ho vissuto la mia 
vita senza sciupare neanche un minuto di essa in cose 
che non piacciono a Dio”. Anche a noi Carlo chiede la 
stessa cosa: ci chiede di raccontare il Vangelo con la 

nostra vita, affinché ciascuno di noi 
possa essere un faro che illumina il 
cammino degli altri. (…) Carlo ha 
pure una tenera devozione alla Ma-
donna, recita fedelmente il Rosario 
e sentendola Madre amorosa, le 
dedica i suoi sacrifici come fioretti. 
Questo ragazzo sociologicamente 
uguale ai suoi compagni di scuola, è 
un autentico testimone che il Van-
gelo può essere vissuto integral-
mente anche da un adolescente. La 
breve esistenza, protesa alla meta 
dell’incontro con Cristo, è stata co-
me una luce gettata non solo sul 
cammino di quanti l’hanno incrocia-
to sulla propria strada, ma anche di 
tutti coloro che ne conosceranno la 

sua storia. Sono più che fiducioso che questa prima 
biografia di Carlo Acutis curata dal dott. Nicola Gori, 
con la sua riconosciuta capacità descrittiva aiuterà gli 
adolescenti di oggi, così problematici e tanto condizio-
nati dai mass media, a riflettere sul significato della 
vita e sui valori evangelici come piena realizzazione di 
essa. Guardando a questo adolescente come a un loro 
compagno, che si è lasciato sedurre dall’amicizia per 
Cristo, e proprio per questo ha sperimentato una gioia 
più vera, i nostri ragazzi saranno messi in contatto con 
una esperienza di vita che nulla ha tolto alla ricchezza 
dei giovani anni adolescenziali, ma li ha valorizzati 
ancora di più. La testimonianza evangelica del nostro 
Carlo non è solo di stimolo per gli adolescenti di oggi, 
ma provoca i parroci, i sacerdoti, gli educatori a porsi 
degli interrogativi sulla validità della formazione che 
essi danno ai ragazzi delle nostre comunità parroc-
chiali e come rendere questa formazione incisiva ed 
efficace. 



Vicini ormai alla fine delle lezioni è tempo di spetta-
coli e feste in tutte le scuole con il coinvolgimento 
commosso dei familiari. Non capita dappertutto di 
avere tra gli spettatori un “nonno” speciale. E’ acca-
duto a una scuola della periferia romana dove ve-
nerdì scorso, 25 maggio, è arrivato un uomo vestito 
di bianco. 
Festa a sorpresa per gli studenti dell’Istituto com-
prensivo “Elisa Scala” di Roma. Nel quadro dei 
“Venerdì della Misericordia”, Papa Francesco, ac-
compagnato come di consueto dall’arcivescovo Ri-
no Fisichella, presidente del Pontificio consiglio per 
la nuova evangelizzazione, si reca in visita presso la 
scuola statale nella periferia sud-est della capitale, 
tra la borgata Finocchio e la Borghesiana. La 
struttura nasce negli anni Cinquanta, per poi am-
pliarsi, a partire dagli anni 
Settanta, con altri quattro 
edifici.  
Protagonisti del futuro 
Al suo arrivo, tra lo stupore 
e la gioia incontenibile di 
tutti, Papa Francesco è ac-
colto dalla dirigente scola-
stica, Claudia Gentili, e da 
oltre 200 ragazzi, presenti per partecipare alla ma-
nifestazione “Noi… protagonisti!”. L’evento, reso 
unico da questo ospite illustre, è frutto di cinque 
mesi di preparazione, e ha offerto agli studenti l’oc-
casione di cimentarsi nelle più svariate discipline 
artistiche, sportive e teatrali. “Quando lo abbiamo 
visto arrivare – questa figura bianca sotto il sole – la 
reazione è stata di incredulità e di grande emozio-
ne”: sottolinea commossa Claudia Gentili, ai micro-
foni di Vatican News. “Gli stessi ragazzi e i genitori 
presenti – aggiunge – non riuscivano a credere ai 
loro occhi”. 
La scuola come luogo di incontro, crescita e forma-
zione 
Ancora una volta nelle periferie, Papa Francesco 
mette l’accento sul ruolo della scuola, precisando, 
come ricorda la dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo “Elisa Scala”, che deve essere un 

Papa Francesco: la scuola sia luogo  
di incontro, crescita e formazione 

 

“luogo di incontro, crescita e formazione”. Una frase 
che il Pontefice fa ripetere ai ragazzi per cinque volte. 
“In un quartiere così isolato – prosegue Claudia Gentili 
– così lontano, davvero alla periferia del mondo, sia-
mo gli unici a essere un punto di riferimento per que-
sti ragazzi”. Un incontro, dunque, che lascia “tanta 
forza” a tutti, agli insegnanti, ai genitori, per continua-
re a costruire “insieme” una scuola tale da permettere 
ai ragazzi di crescere “secondo i valori della legalità, 
del rispetto, dell’onestà”. 
La "biblioteca di Elisa" 
La storia della scuola, dall’ottobre del 2015, è legata a 
quella della famiglia Scala, la cui figlia, la piccola Elisa, 
che frequentava la prima media all’allora Istituto com-
prensivo di Via Rocca Camastra, è venuta a mancare 
tragicamente per una leucemia fulminante all’età di 

11 anni. Elisa era una bambina 
molto vivace e determinata e 
parlava spesso col papà e la 
mamma della sua passione per 
libri e biblioteche. Quando è 
mancata, è stato un desiderio 
naturale dei genitori di proporre 
alla scuola un progetto per rea-
lizzare il suo sogno: una sala per i 

libri che potesse essere frequentata da tutti i ragazzi. 
Pochi mesi dopo, nel dicembre 2015, è nata la 
“Biblioteca di Elisa”, uno spazio da “riempire di libri”. 
Successivamente è seguito il lancio dell’iniziativa 
“Dona un libro per Elisa”, da parte di papà Giorgio e 
mamma Maria, rivolta a chiunque volesse contribuire 
con una piccola donazione di libri alla “Biblioteca di 
Elisa”. I testi raccolti sono stati migliaia, in diverse lin-
gue, e tutti con una dedica ad Elisa. Oggi se ne conta-
no più di ventimila, spediti da tutte le regioni d’Italia, 
dall’Europa e persino dall’Australia, tanto da entrare 
nel circuito delle biblioteche comunali di Roma. L’Isti-
tuto, soltanto pochi mesi fa, ha avuto il via libera dal 
Comune di Roma e dal Ministero della pubblica istru-
zione per intitolare la scuola alla piccola Elisa. Nel cor-
so della visita, Papa Bergoglio ha incontrato i genitori 
di Elisa, che con commozione gli hanno mostrato i lo-
cali della biblioteca. Il Pontefice ha donato alcuni volu-
mi alla biblioteca, tutti con una dedica a Elisa. 

“La mia autostrada per il cielo” 
Barbara Castelli su  vaticannews.va  

Signore, aiuta la nostra famiglia ad essere luogo di perdono e di misericordia. Ad essere un ambiente in cui 
ogni componente possa crescere nella certezza di essere amato e nella capacità di distinguere la luce dal buio. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

...a tavola in famiglia  

Padre Michelangelo Tiribilli, abate 

Nel tempo di tante Prime Comunioni proponiamo la 
storia luminosa di un ragazzo del nostro tempo inna-
morato dell’Eucaristia riportando la presentazione 
della sua biografia (Nicola Gori, Eucaristia: la mia 
autostrada per il cielo. Biografia di Carlo Acutis, Ed. 
San Paolo Cinisello Balsamo, 2007. € 14,00). 
Carlo Acutis (1991-2006) muore a soli 15 anni a cau-
sa di una leucemia fulminante, lasciando nel ricordo 
di tutti coloro che l’hanno conosciuto un grande vuo-
to ed una profonda ammirazione per quella che è 
stata la sua breve ma intensa testimonianza di vita 
autenticamente cristiana. Da quando ha ricevuto la 
Prima Comunione a 7 anni, non ha mai mancato 
all’appuntamento quotidiano con la Santa Messa. 
Cercava sempre o prima o dopo la 
celebrazione eucaristica di sostare 
davanti al Tabernacolo per adorare 
il Signore presente realmente nel 
Santissimo Sacramento. La Ma-
donna era la sua grande confiden-
te e non mancava mai di onorarla 
recitando ogni giorno il Santo Ro-
sario. La modernità e l’attualità di 
Carlo si coniuga perfettamente con 
la sua profonda vita eucaristica e 
devozione mariana, che hanno 
contribuito a fare di lui quel ragaz-
zo specialissimo da tutti ammirato 
ed amato. Per citare le stesse pa-
role di Carlo: “La nostra meta deve 
essere l’infinito, non il finito. L’Infi-
nito è la nostra Patria. Da sempre 
siamo attesi in Cielo”. Sua è la frase: “Tutti nascono 
come originali ma molti muoiono come fotocopie”. 
Per orientarsi verso questa Meta e non “morire co-
me fotocopie” Carlo diceva che la nostra Bussola 
deve essere la Parola di Dio, con cui dobbiamo con-
frontarci costantemente. Ma per una Meta così alta 
servono Mezzi specialissimi: i Sacramenti e la pre-
ghiera. In particolare Carlo metteva al centro della 
propria vita il Sacramento dell’Eucaristia che chiama-
va “la mia autostrada per il Cielo”. Carlo era dotatis-
simo per tutto ciò che è legato al mondo dell’infor-
matica tanto che sia i suoi amici, che gli adulti laurea-
ti in ingegneria informatica lo consideravano un ge-
nio. Restavano tutti meravigliati dalla sua capacità di 
capire i segreti che l’informatica nasconde e che so-
no normalmente accessibili solo a coloro che hanno 
compiuto studi universitari. Gli interessi di Carlo spa-
ziavano dalla programmazione dei computer, al 
montaggio dei film, alla creazione dei siti web, ai 

giornalini di cui faceva anche la redazione e l’impagi-
nazione, fino ad arrivare al volontariato con i più biso-
gnosi, con i bambini e con gli anziani. Era insomma un 
mistero questo giovane fedele della Diocesi di Milano, 
che prima di morire è stato capace di offrire le sue 
sofferenze per il Papa e per la Chiesa. “Essere sempre 
unito a Gesù, ecco il mio programma di vita”. Con 
queste poche parole Carlo Acutis, il ragazzo morto di 
leucemia, delinea il tratto distintivo della sua breve 
esistenza: vivere con Gesù, per Gesù, in Gesù. 
(…)“Sono contento di morire perché ho vissuto la mia 
vita senza sciupare neanche un minuto di essa in cose 
che non piacciono a Dio”. Anche a noi Carlo chiede la 
stessa cosa: ci chiede di raccontare il Vangelo con la 

nostra vita, affinché ciascuno di noi 
possa essere un faro che illumina il 
cammino degli altri. (…) Carlo ha 
pure una tenera devozione alla Ma-
donna, recita fedelmente il Rosario 
e sentendola Madre amorosa, le 
dedica i suoi sacrifici come fioretti. 
Questo ragazzo sociologicamente 
uguale ai suoi compagni di scuola, è 
un autentico testimone che il Van-
gelo può essere vissuto integral-
mente anche da un adolescente. La 
breve esistenza, protesa alla meta 
dell’incontro con Cristo, è stata co-
me una luce gettata non solo sul 
cammino di quanti l’hanno incrocia-
to sulla propria strada, ma anche di 
tutti coloro che ne conosceranno la 

sua storia. Sono più che fiducioso che questa prima 
biografia di Carlo Acutis curata dal dott. Nicola Gori, 
con la sua riconosciuta capacità descrittiva aiuterà gli 
adolescenti di oggi, così problematici e tanto condizio-
nati dai mass media, a riflettere sul significato della 
vita e sui valori evangelici come piena realizzazione di 
essa. Guardando a questo adolescente come a un loro 
compagno, che si è lasciato sedurre dall’amicizia per 
Cristo, e proprio per questo ha sperimentato una gioia 
più vera, i nostri ragazzi saranno messi in contatto con 
una esperienza di vita che nulla ha tolto alla ricchezza 
dei giovani anni adolescenziali, ma li ha valorizzati 
ancora di più. La testimonianza evangelica del nostro 
Carlo non è solo di stimolo per gli adolescenti di oggi, 
ma provoca i parroci, i sacerdoti, gli educatori a porsi 
degli interrogativi sulla validità della formazione che 
essi danno ai ragazzi delle nostre comunità parroc-
chiali e come rendere questa formazione incisiva ed 
efficace. 



Il mistero di Dio, unità di tre Persone, che Ge-
sù ha svelato a noi uomini, pur se eccedente 
rispetto alla nostra capacità di pensiero, ci ri-
manda ad una “relazione”, che è legame di 
Amore. E’ l’Amore che “tiene in piedi” Dio e ne 
costituisce l’essenza più profonda, tanto da far 
dire all’apostolo Giovanni che “Dio è Amo-
re” (1Gv 4,8). Tale capacità di relazione Dio l’ha 
impressa nel cuore dell’uomo, creato a sua im-
magine e somiglianza. Don Tonino Bello, vesco-
vo di Molfetta morto 25 
anni fa, affermava: «Se 
oggi c'è un insegnamen-
to che dobbiamo ap-
prendere con urgenza da 
questo mistero [della 
Trinità], è proprio quello 
della revisione dei nostri 
rapporti interpersona-
li. Altro che "relazioni". 
L'acidità ci inquina. Stia-
mo diventando corazze. Più che luoghi d'incon-
tro, siamo spesso piccoli centri di scomunica 
reciproca. Tendiamo a chiuderci. La trincea ci 
affascina più del crocicchio. L'isola sperduta, 
più dell'arcipelago. Il ripiegamento nel guscio, 
più della esposizione al sole della comunione e 
al vento della solidarietà. Sperimentiamo la 
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Fatti per amare 
persona più come solitario auto-possesso, che 
come momento di apertura al prossimo. E l'altro, 
lo vediamo più come limite del nostro essere, che 
come soglia dove cominciamo a esistere vera-
mente» (dalle: Omelie e scritti quaresimali). 
Quando la persona perde il senso e il significato 
della relazione, si ammala dentro, nella psiche e 
nell’anima (e spesso anche nel corpo). Le relazio-
ni ferite sono il frutto amaro del peccato. Eppure 
anche la persona più ferita non cessa di nutrire la 

nostalgia di relazioni vere. 
Gli antichi padri dicevano 
che il peccato distrugge la 
somiglianza, ma non l’im-
magine di Dio impressa in 
noi. Abbiamo un bisogno 
tremendo di guarire nel 
cuore per  recuperare la 
somiglianza perduta con 
Dio. Per questo Dio Padre 
ha mandato a noi Gesù, suo 

Figlio: “perché noi avessimo la vita per mezzo di 
lui” (1Gv 4,9) e, in Cristo, ci ha donato lo Spirito 
di Amore. Nella misura in cui, nella fede, acco-
gliamo l’Amore che viene da Dio anche i nostri 
rapporti si rinnovano, ad immagine e somiglianza 
della Trinità. Dove c’è amore, c’è Dio ... dove c’è 
Dio, c’è amore. Questo è vivere! Don Sandro Riposano in Cristo  

Silvia Rapari 
Teobaldo Cardarelli 
Lido Gismondi 
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di Corso Matteotti,1 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 28, 16-20  

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo».  

Cercate “veregra up”  

nell’app store del 
vostro smartphone 

Settimana dal 28 maggio al 3 giugno 2018 

MAR 

29 
 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 

Comunione della parrocchia di Santa Maria 

DOM 

3 

LUN 

28 
 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 

Comunione della parrocchia di Santa Maria 

GIO 

31 

 Ore 15.00—17.00 - locali di Santa Maria: ritiro dei bambini di Prima 
Comunione della parrocchia di Santa Maria 

 Ore 21.00 - S. Maria - S. Liborio - S. Serafino: a conclusione del 
“Mese di Maggio” dedicato a Maria, pellegrinaggio a piedi alla Ma-
donna Immacolata “di piazza” (dettagli sotto) 

 Ore 10.00 - chiesa di Santa Maria: S. Messa di Prima Comunione dei 
bambini di Santa Maria. Attenzione: non sarà celebrata la S. Messa 
delle 12.00. 

 Corpus Domini - chiesa di San Serafino - Ore 17: Adorazione Eucari-
stica (invitati i ministri della Comunione)- Ore 18: S. Messa 
Ore 18.45: Processione verso la chiesa di San Liborio. I bambini del-
la Prima Comunione sono invitati a partecipare indossando la tunica 
bianca. Anima la banda musicale “Omero Ruggieri” 

Domenica 27 maggio, dalle ore 15 
FESTA DI APERTURA ESTIVA 
dell’ORATORIO a S. Liborio,  

con giochi a squadre 
Sono invitati ragazzi e genitori 
Info: facebook.com/oratorioICARE 

VEN 

1 
 Ore 21.15 - chiesa di San Serafino: Confessioni per i genitori e i fa-

miliari dei bambini di Prima Comunione di Santa Maria 

31 Maggio 2018 
Pellegrinaggio alla 

Madonna Immacolata 

Ore 21.15: Cammino dal sagra-
to di S. Liborio e di S. Maria re-
citando il Rosario 

Ore 21.15: piazzale di S. Serafi-
no, recita del Rosario davanti 
alla statua della Madonna 

Ore 21.45: all’arrivo di tutti i 
pellegrini canto del Salve Regi-
na e recita delle litanie 

In caso di maltempo tutto si 
svolge nella chiesa di S. Serafino 
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